
    

Edizione Tabloid

"Il governo sta preparando un inter-
vento di ampia portata nei prossimi
giorni" contro il caro energia. Così il
presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi in visita a Genova. “Il Governo
non dimentica il presente e il pre-
sente oggi ci fa vedere una realtà ca-
ratterizzata dalle difficoltà che
famiglie e imprese hanno per l’au-

mento dei prezzi dell’energia elet-
trica. Un’Italia affidabile, fiduciosa
nelle proprie straordinarie capacità;
un’Italia dei giovani e delle donne;
un’Italia che non dimentica i deboli
e protegge gli anziani; un’Italia dove
c’è spazio per il futuro. Questa è
l’Italia per cui lavoro – aggiunge
Draghi -, per cui tutti noi dobbiamo

batterci. Perché la storia d’Italia
passa da tutti noi”. “Il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza appar-
tiene a tutti gli Italiani. Dobbiamo
portarlo avanti con unità, fiducia,
determinazione. Lo scorso anno
abbiamo raggiunto tutti gli
obiettivi previsti. Lo stesso ac-
cadrà anche quest’anno”. 
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Il Presidente del Consiglio Draghi ci mette la faccia: 
“Intervento di ampia portata nei prossimi giorni”

E’ stato pubblicato in Gazzetta il de-
creto salva spesa Made in Italy con
l’obbligo di indicare in etichetta
la provenienza dell’ingrediente
principale, dal latte ai derivati
del pomodoro, dai formaggi ai
salumi fino a riso e pasta. Lo
rende noto la Coldiretti che ha
fortemente sostenuto il prov-
vedimento nel sottolineare che
sulla Gazzetta Ufficiale Serie

Generale n.32 del 08-02-2022 il
Decreto Interministeriale sulla

etichettatura di origine obbligatoria fir-
mato dal Ministro delle Politiche Agri-
cole Stefano Patuanelli, dello Sviluppo
Economico Giancarlo Giorgetti e della
Salute Roberto Speranza. Il provvedi-
mento – sottolinea la Coldiretti – pre-
vede che sulle etichette dei principali
alimenti sia obbligatorio indicare la
provenienza per consentire scelte di
acquisto consapevoli in un momento
in cui è importante sostenere l’econo-
mia, il lavoro e il territorio nazionale.
Sarà cosi possibile distinguere – spiega

la Coldiretti – la pasta ottenuta dal
grano duro italiano da quella con grano
canadese trattato in preraccolta con il
glifosato secondo modalità vietate in
Italia. Ma anche smascherare – conti-
nua la Coldiretti – la mozzarella con il
latte lituano da quella con latte trico-
lore o i salumi da carne di suino pro-
veniente da Belgio o Olanda rispetto a
quelli allevati in Italia o ancora il con-
centrato di pomodoro cinese da quello
Made in Italy.

Servizio all’interno

Super-bollette, 
un passo avanti

Decreto Salva-Spesa a tutela della salute
In Gazzetta Ufficiale il provvedimento che obbliga 

ad indicare sull’etichetta la provenienza dell’ingrediente principale

Le imprese artigiane ribadiscono l’urgenza di superare
le forti restrizioni alla cessione dei crediti connessi ai
bonus edilizi che stanno paralizzando gli investimenti,
fermando i cantieri e provocando danni alle imprese
che hanno praticato lo sconto in fattura. Al riguardo
CNA e le altre associazioni sottolineano che modalità
e criteri per il riconoscimento dei benefici sono stati
oggetto di modifica ripetutamente solo nell’ultimo
mese contribuendo ad alimentare incertezza tra le im-

prese ed i cittadini. In relazione a ipotesi di un nuovo
provvedimento a breve per sbloccare le operazioni di
cessione del credito, “chiediamo al Governo la con-
vocazione di artigiani e piccole imprese per un con-
fronto costruttivo per individuare le soluzioni più
efficaci per non bloccare il mercato”. Stessa posizione
di Confartigianato Confartigianato che continua nelle
azioni per chiedere la modifica dell’articolo 28 del De-
creto Sostegni ter che, con il condivisibile e doveroso

intento di evitare le
frodi nell’utilizzo dei
bonus edilizia e riqualificazione
energetica, limita ad una sola cessione il trasferimento
dei crediti fiscali.  La Confederazione ha chiesto al
Parlamento e al Governo di sbloccare la cessione dei
crediti per non bloccare la crescita e il lavoro delle im-
prese. La mobilitazione ora si intensifica con iniziative
di denuncia e sensibilizzazione in tutta Italia.

Prese di posizione di Cna e Confartigianato
Bonus edilizi, le imprese chiedono
lo stop sulle cessioni dei crediti
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“Come ha detto papa France-
sco, bisogna accogliere tutti
gli immigrati, seppur nella
tollerabilità della situazione.
Ma la politica sta impedendo
anche questo. C’è anche un
problema di denatalità: come
osservano tanti analisti spe-
cializzati, senza l’apporto
della migrazione non si potrà
andare avanti. Lo dimostra il
caso del Giappone, che sto-
ricamente non accoglieva
migranti, neanche uno: ora
ne ha così bisogno, invece,
che ha promulgato una
nuova legge ad hoc. Ma in
Italia non si è riusciti nem-
meno a varare lo Ius Cultu-
rae, e questo, alla luce di
tutte queste considerazioni, è
un suicidio collettivo”. Lo
evidenzia Romano Prodi, in-
tervenendo ieri sera in Sala
Borsa a Bologna a un incon-
tro promosso dal Centro
Astalli, in collaborazione
con Nuova dimensione edi-
tore, Ts Edizioni e Terra
santa store per la presenta-
zione dei libri “Si può fare.
L’accoglienza diffusa in Eu-
ropa” di Antonio Silvio Calò
e “La trappola del virus. Di-
ritti, emarginazione e mi-
granti ai tempi della
pandemia” di Camillo Ripa-
monti.  Sul palco a fianco del
cardinale Matteo Maria
Zuppi, l’ex premier afferma
ancora: “Ci sono in questo
momento 250-300 milioni di
persone che vivono al di
fuori del paese in cui sono
nati, per scelta o per neces-
sità. E i numeri europei del
fenomeno sono molto più
bassi, rispetto a quelle che si
crede e rispetto a quello che
accade in altre parti del

mondo. Se noi analizziamo
solo la migrazione intra-afri-
cana, ad esempio, vediamo
che in questi giorni dal Bur-
kina Faso e dal Mali sta
scappando una percentuale
elevatissima della popola-
zione, che tra l’altro viene
accolta in paesi altrettanto
poveri. E l’Europa- nota
Prodi- si sta trovando total-
mente impreparata, anche di
fronte a tutto questo”. Conti-
nua l’ex presidente della
Commissione Europea: “È
stata accettata la logica del
trattato di Dublino, per cui i
migranti se li deve prendere
il paese in cui arrivano, in un
momento però in cui l’immi-
grazione non era un pro-
blema. La Spagna e l’Italia
l’hanno accettata. Poi sono
prevalsi interessi politici, e
tutti i paesi hanno avuto in-
teresse a non cambiare le
cose. Dappertutto, così, i mi-
granti sono diventati un pro-
blema di politica interna”.
Ragionando da economista,
si chiede poi Prodi:
“Quand’è che abbiamo pro-
vato una simpatia collettiva
per i migranti in Italia?
Quando le famiglie hanno
avuto improvvisamente biso-
gno di badanti. Poi, quando
è arrivata l’immigrazione di
massa, indistinta, l’Italia ha
avuto le stesse paure degli
altri paesi del Mediterraneo.
Nel nostro paese il fenomeno
è stato anche più forte che in
altri paesi. Ma il problema
dell’immigrazione come
strumento politico- avvisa
l’ex premier- è assoluta-
mente comune a tutti i paesi
europei”.
Dire

"Se necessario, sono pronto a ri-
fondare il centrodestra". E'
quanto afferma Silvio Berlu-
sconi, sottolineando: "Bisogna
pensare al 2023, quando la mag-
gioranza degli italiani si espri-
merà, ne sono certo, per un
centrodestra di governo che
dovrà completare il lavoro di
questi mesi". I rapporti personali
con Matteo Salvini e Giorgia
Meloni "sono sempre stati molto
cordiali, le valutazioni politiche
non sempre coincidono. Del
resto, se fosse così, saremmo un
partito unico e non una coali-
zione", aggiunge il leader di
Forza Italia.  "Il centrodestra che
io ho fondato nel 1994 è un'alle-
anza scritta non da un notaio, ma
nel cuore degli italiani. Dob-
biamo rilanciarla e per farlo c'è
un solo modo: consolidare Forza
Italia e creare un centro mode-

rato che possa aggregare e allar-
gare i suoi confini. Un centro,
saldamente ancorato al centro-
destra e alternativo alla sinistra,
che sia garante dei valori cri-
stiani, dei principi liberali, della
vocazione europeista, del me-
todo garantista", prosegue Ber-
lusconi in un'intervista al
settimanale Chi.

"Bisogna pensare al 2023 - riba-
disce -. Nel frattempo, però, bi-
sogna consolidare il buon lavoro
del governo Draghi: il Paese ha
bisogno di stabilità e di conti-
nuità". "Ora finalmente mi sento
bene - afferma ancora il leader di
Forza Italia -. Ho avuto un ma-
lessere fastidioso, per il quale
non avrei voluto ricoverarmi, ma
i medici me lo hanno imposto,
per precauzione. Però questo
non mi ha impedito di conti-
nuare a lavorare. Si trattava di
superare una crisi, una situa-
zione di stallo che si era creata
intorno all'elezione del presi-
dente della Repubblica. Proprio
per questo motivo sono stato il
primo, di fronte alla difficoltà
delle Camere, a chiamare Sergio
Mattarella per chiedergli di ac-
cettare un nuovo mandato che
fosse di garanzia per tutti". 

Economia

Prodi: “L’Italia è nel dramma
della denatalità. Suicidio 
collettivo il fallimento 
sullo jus culturae”

"Il governo sta preparando un
intervento di ampia portata nei
prossimi giorni" contro il caro
energia. Così il presidente del
Consiglio Mario Draghi in vi-
sita a Genova. “Il Governo
non dimentica il presente e il
presente oggi ci fa vedere una
realtà caratterizzata dalle diffi-
coltà che famiglie e imprese
hanno per l’aumento dei prezzi
dell’energia elettrica. Il Go-
verno sta preparando un inter-
vento di ampia portata nei
prossimi giorni”, spiega il pre-
mier.
“Un’Italia affidabile, fiduciosa
nelle proprie straordinarie ca-
pacità; un’Italia dei giovani e
delle donne; un’Italia che non
dimentica i deboli e protegge
gli anziani; un’Italia dove c’è
spazio per il futuro. Questa è
l’Italia per cui lavoro – ag-
giunge Draghi a Palazzo San
Giorgio -, per cui tutti noi dob-
biamo batterci. Perché la storia
d’Italia passa da tutti noi”. “Il
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza appartiene a tutti gli
Italiani. Dobbiamo portarlo
avanti con unità, fiducia, de-
terminazione. Lo scorso anno
abbiamo raggiunto tutti gli
obiettivi previsti. Lo stesso ac-

cadrà anche quest’anno”. Il
premier da Genova lancia un
messaggio di fiducia all’Eu-
ropa. “È una questione di se-
rietà – verso i cittadini, e i
nostri partner europei. Ed è
una questione di affidabilità –
perché la crescita sostenuta,
equa, sostenibile è il miglior
custode della stabilità”“,
spiega il presidente del Consi-
glio. Ma torniamo agli aiuti
per contenere il caro-bollette,
il Governo è al lavoro per por-
tare nuovi sostegni contro il
caro-energia e per apportare
"correzioni mirate" al dl Soste-
gni-ter sul Superbonus, in par-
ticolare alla norma che limita
la cessione dei crediti. Nello

specifico, il decreto che por-
terà nuovi aiuti contro il caro-
energia dovrebbe valere 4
miliardi di euro e secondo
quanto si apprende da fonti di
Governo, se è certo che non ci
sarà scostamento di bilancio,
non è ancora chiaro che forma
prenderanno i nuovi sostegni.
I due provvedimenti dovreb-
bero essere varati dal Cdm la
prossima settimana, e potreb-
bero anche far parte di un
unico decreto.  Per quanto ri-
guarda il Superbonus per evi-
tare che i cantieri si blocchino
e per salvaguardare allo stesso
tempo lo spirito della norma
anti-truffe inserita nel Dl So-
stegni-ter, il Governo lavora a
correttivi mirati che rende-
ranno di nuovo possibile ce-
dere i crediti più volte, ma solo
a determinate condizioni. Se-
condo quanto si apprende da
fonti di Governo, nel decreto
che dovrebbe arrivare la pros-
sima settimana, in via defini-
zione in queste ore, si ragiona
della possibilità di togliere li-
miti alle cessioni di crediti tra
istituti vigilati dalla Banca
d'Italia, e all'interno di entità
appartenenti ad uno stesso
gruppo. 

Superbollette, Draghi 
rassicura: “Presto intervento 

di ampia portata”
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Centrodestra, Berlusconi tenta 
la ricomposizione in vista del 2023



FederItaly scrive ai ministri 
economici per favorire

l’autonomia energetica delle Pmi
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Una lettera è stata inviata da Fe-
derItaly, l‘associazione che rap-
presenta centinaia di imprese
con la vocazione dell’export a
praticamente tutti i ministri eco-
nomici del Governo Draghi, una
lettera finalizzata all’adozione
di misure finalizzate ad incenti-
vare l’autonomia energetica
delle PMI.  Ecco il testo della
missiva nella sua versione inte-
grale: “Ci rivolgiamo a Voi
come Federazione che rappre-
senta gli interessi di tutte le at-
tività produttive in Italia, con
particolare riferimento a quelle
aziende che, con la loro opero-
sità, contribuiscono al prestigio
e al valore del ‘Made in Italy’ ri-
conosciuto e apprezzato in tutto
il mondo.  La grave crisi ener-
getica cui stiamo assistendo sta
di fatto bloccando l’operatività
delle imprese italiane e, in par-
ticolare, delle PMI: gli aumenti
esponenziali del prezzo delle
forniture di gas ed energia elet-
trica mettono a grave rischio
l’esistenza di centinaia di mi-
gliaia di aziende e, conseguen-
temente, di un elevatissimo
numero di posti di lavoro. 
Siamo ben consci del fatto che
il Governo sta decisamente cer-
cando di trovare - ed applicare -
misure correttive a quello che,
allo stato, risulta essere in asso-
luto il più ingente innalzamento
di sempre dei 2 prezzi di gas ed
energia elettrica. Ma, purtroppo,
tali tentativi vengono resi diffi-
cili in ragione della carente po-
litica energetica che ha, fino al
recente passato, contraddistinto
il nostro Paese. Il vuoto da col-
mare è enorme e il lavoro da
svolgere, tutti insieme, non può
di certo riguardare solo pochi
mesi o pochi anni d’attività cor-
rettiva.  Purtroppo però - ora,
adesso - è davvero breve il
tempo di cui moltissime PMI di-
spongono. Per poter sopravvi-
vere, beninteso. 
È quindi nel tentativo d’accele-
rare la scelta da parte Vostra dei
provvedimenti più opportuni -
che in tale ambito guardino ef-
fettivamente al futuro nella sua
globalità, non solo ‘prossimo’
ma anche ‘di lungo respiro pro-
spettico’ - che auspichiamo con
fermezza come il Governo
adotti, tra l’altro, tutte le neces-
sarie scelte dirette a porre in es-

sere - oggi, da subito - solide
basi per una reale complessiva
autonomia energetica delle
PMI, domani.  Le PMI, vera
spina dorsale della capacità im-
prenditoriale e produttiva del
nostro Paese, che con la loro nu-
merosissima e diffusa presenza
territoriale risulterebbero natu-
rale strumento per l’adeguato
(seppur parziale) svincolo dalle
assolutistiche scelte economi-
che dei pochi soggetti capaci di
produzione energetica globale. 
Una scelta di autonomia energe-
tica a vantaggio, quindi, sì delle
singole PMI. Ma a vantaggio, a
ben vedere, del Paese intero:
un’autonomia energetica da per-
seguirsi attraverso l’uso di fonti
rinnovabili, la cui specifica tipo-
logia verrebbe scelta dalla sin-
gola impresa in connessione
sinergica con le peculiari carat-
teristiche della particolare aerea
geografica d’installazione. Una
scelta di autonomia energetica a
vantaggio dell’intero sistema
produttivo nazionale che sa-
rebbe, in forze, chiamato alle re-
lative installazioni e successive
manutenzioni e/o opere di rin-
novamento. Una scelta di auto-
nomia energetica che
metterebbe il nostro sistema
produttivo al riparo da altre si-
tuazioni di crisi. Una scelta di
autonomia energetica che rap-
presenterebbe una valida ancora
di salvezza per moltissime - se
non tutte - PMI. Incapaci, altri-
menti, di resistere alla pressione
economica sulle stesse attivata
anche dal rincaro dei prezzi
delle attuali somministrazioni.
Una scelta di autonomia energe-
tica che ulteriormente rilance-
rebbe il sistema Paese. Una
scelta di autonomia energetica
che volga, decisamente, lo

sguardo alla preservazione se
non in molti casi addirittura ad
una vera e propria “salvezza e
recupero” dell’ecosistema am-
bientale. Quest’ultimo, ad
ognuno di noi, estremamente
caro. 3  Con l’attuazione delle
riforme e dei progetti inseriti nel
PNRR abbiamo effettivamente
la possibilità di una svolta epo-
cale nella politica energetica del
nostro Paese: le fonti rinnova-
bili sono il futuro e su queste,
quindi, bisogna investire e con-
centrare tutti gli sforzi dell’eco-
nomia nazionale. 
A fronte di tali considerazioni -
e soprattutto tenuto conto della
grave situazione di crisi econo-
mica in cui versa un numero
così consistente delle nostre im-
prese - si chiede al Governo uno
sforzo concreto nel sostenere
l’adozione di soluzioni che pos-
sano abbreviare, quanto più
possibile, l’auspicata transi-
zione verso la piena autonomia
energetica delle PMI. 
La proposta, infine, che Federi-
taly vuole sottoporre alla Vostra
attenzione è quella d’introdurre
un credito d’imposta del 100%
(sia nella forma cedibile sia con
sconto in fattura sul modello del
Bonus 110%), da erogare a tutte
quelle PMI o aggregazioni
d’impresa (consorzi, ATI, di-
stretti produttivi territoriali,
ecc.) che realizzino impianti di
produzione d’energia da fonti
rinnovabili. In modo così da
raggiungere la totale autonomia
energetica delle stesse e contri-
buire, fattivamente, al raggiun-
gimento dell’obiettivo di
salvaguardia delle PMI stesse
così come di salvaguardia del-
l’ambiente, indicato dal Go-
verno come elemento fondante
delle proprie scelte di politica
economica.  Nella speranza che
la nostra, seppur flebile voce,
possa essere ascoltata, Vi rin-
graziamo e Vi esortiamo ad
agire tempestivamente per scon-
giurare ulteriori irrimediabili
danni per tutte le imprese ita-
liane.  Vogliate gradire, Illustris-
simo Presidente ed Egregi
Ministri, i sensi della nostra più
alta considerazione” La lettera è
firmata dal Presidente nazio-
nale, Carlo Verdone e dal Segre-
tario nazionale, Lamberto
Scorzino 

Economia&Lavoro

Produzione industriale in ri-
presa nel 2021. Secondo i dati
Istat il 2021 si chiude con un
incremento rispetto all’anno
precedente dell’11,8% a fronte
di una flessione dell’11,4% nel
2020. La crescita annua è dif-
fusa a tutti i principali rag-
gruppamenti di industrie ed è
più marcata per i beni inter-
medi e i beni strumentali. Ma
ecco nel dettaglio il Report
dell’Istat: “A dicembre 2021 si
stima che l’indice destagiona-
lizzato della produzione indu-
striale diminuisca dell’1,0%
rispetto a novembre. Nella
media del quarto trimestre il li-
vello della produzione cresce
dello 0,5% rispetto al trimestre
precedente. L’indice destagio-
nalizzato mensile cresce su
base congiunturale solo per
l’energia (+0,1%), mentre di-
minuisce per i beni intermedi
(-0,5%), i beni di consumo (-
1,0%) e i beni strumentali (-
2,2%). Corretto per gli effetti

di calendario, a dicembre 2021
l’indice complessivo aumenta
in termini tendenziali del 4,4%
(i giorni lavorativi di calenda-
rio sono stati 22, contro i 21 di
dicembre 2020). Incrementi ri-
levanti caratterizzano i beni di
consumo (+10,4%) e l’energia
(+8,9%); più contenuta è la
crescita per i beni intermedi
(+2,1%) e i beni strumentali
(+0,3%). I settori di attività
economica che registrano gli
incrementi tendenziali mag-
giori sono la produzione di
prodotti farmaceutici di base e
preparati farmaceutici
(+25,4%), l’industria del
legno, della carta e stampa
(+18,7%) e la fabbricazione di
coke e prodotti petroliferi raf-
finati (+16,5%). Flessioni si
registrano nelle attività estrat-
tive (-13,9%), nella fabbrica-
zione di mezzi di trasporto
(-3,7%) e nella metallurgia e
fabbricazione di prodotti in
metallo (-3,4%).

Produzione industriale
avanti tutta. Il 2021 

si è chiuso con un +11,8%
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Confesercenti: “Rimbalzo delle vendite
trainato dall’e-commerce. Piccoli 
esercizi sotto il livello pre-covid”

Un dato positivo quello delle ven-
dite del commercio al dettaglio di di-
cembre, con un rimbalzo in tutti i
comparti merceologici e in tutte le
forme distributive: ma a trainare è la
straordinaria crescita dell’e-Com-
merce, che segna un incremento su-
periore al 60% in due anni, mentre i
piccoli esercizi non riescono ancora
a recuperare i livelli pre-covid. Così
l’Ufficio economico Confesercenti
commenta i dati diffusi da Istat. Nel
complesso, le piccole superfici chiu-
dono il 2021 con circa 1,7 miliardi
di vendite in meno rispetto al 2019.
Ma è un dato medio che nasconde
un andamento fortemente differen-
ziato: mentre l’alimentare segna una
crescita, a soffrire sono soprattutto il
comparto dell’abbigliamento-calza-
ture, con oltre 2,2 miliardi da recu-
perare, ma anche librerie, cartolerie,
edicole – con 311 milioni in meno
rispetto al 2019 – e giochi, profume-

ria e cura della persona, altri pro-
dotti. Dati che confermano, dunque,
che l’emergenza sanitaria ha rivolu-
zionato le abitudini dei consumatori
ed alterato gli equilibri commerciali,
e che i provvedimenti adottati per
fronteggiare la crisi hanno, di fatto,
favorito l’ascesa dell’on-line. Per
questo ora è fondamentale un inter-
vento, da parte del Governo, con mi-
sure mirate al riequilibrio della

concorrenza tra i vari canali distri-
butivi: dall’inizio della pandemia, la
chiusura forzata dei piccoli negozi
ha fatto volare l’online e crollare le
vendite di tutti i comparti del retail
fisico. Una distorsione che va af-
frontata tempestivamente e con de-
cisione per salvaguardare il tessuto
produttivo e sociale del Paese ed al-
lontanare lo spettro della desertifica-
zione delle nostre città.

Economia&Lavoro
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In Gazzetta il decreto salva-
spesa Made in Italy con l’ob-
bligo di indicare l’etichetta
dalla pasta al latte
E’ stato pubblicato in Gazzetta
il decreto salva spesa Made in
Italy con l’obbligo di indicare
in etichetta la provenienza
dell’ingrediente principale, dal
latte ai derivati del pomodoro,
dai formaggi ai salumi fino a
riso e pasta. Lo rende noto la
Coldiretti che ha fortemente
sostenuto il provvedimento nel
sottolineare che sulla Gazzetta
Ufficiale Serie Generale n.32
del 08-02-2022 il Decreto In-
terministeriale sulla etichetta-
tura di origine obbligatoria
firmato dal Ministro delle Po-
litiche Agricole Stefano Patua-
nelli, dello Sviluppo
Economico Giancarlo Giorgetti
e della Salute Roberto Spe-
ranza. Il provvedimento – sot-
tolinea la Coldiretti – prevede
che sulle etichette dei princi-
pali alimenti sia obbligatorio
indicare la provenienza per
consentire scelte di acquisto
consapevoli in un momento in
cui è importante sostenere
l’economia, il lavoro e il terri-
torio nazionale. Sarà cosi pos-
sibile distinguere – spiega la
Coldiretti - la pasta ottenuta dal
grano duro italiano da quella
con grano canadese trattato in
preraccolta con il glifosato se-
condo modalità vietate in Ita-
lia. 
Ma anche smascherare – conti-
nua la Coldiretti – la mozza-
rella con il latte lituano da
quella con latte tricolore o i sa-
lumi da carne di suino prove-
niente da Belgio o Olanda
rispetto a quelli allevati in Italia
o ancora il concentrato di po-
modoro cinese da quello Made
in Italy. “Il provvedimento rap-
presenta un passo determinante

per impedire che vengano
spacciati come Made in Italy
prodotti di bassa qualità prove-
nienti dall’estero che non ri-
spettano i rigidi paramenti di
qualità di quelli nazionali” ha
affermato il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
precisare che “il decreto garan-
tisce trasparenza sulla reale ori-
gine su prodotti base della dieta
degli italiani che rappresentano
circa ¾ della spesa ma resta an-
cora anonima l’origine dei le-
gumi in scatola, della frutta
nella marmellata o nei succhi,
del grano impiegato nel pane,
biscotti o grissini senza dimen-
ticare la carne o il pesce ven-
duti nei ristoranti”. L’Italia, che
è leader europeo nella qualità,
ha il dovere di fare da apripista
nelle politiche alimentari
dell’Ue - ha aggiunto Prandini
- poiché in un momento diffi-
cile per l’economia dobbiamo
portare sul mercato il valore
aggiunto della tracciabilità con
l’obbligo di indicare in eti-
chetta l’origine di tutti gli ali-
menti, venendo incontro alle
richieste dei consumatori ita-
liani ed europei”. Il provvedi-
mento risponde anche alle
richieste di quell’80% di ita-
liani che, secondo il rapporto
Coldiretti/Censis, verifica gli
ingredienti di cui si compon-
gono gli alimenti da acquistare,
scorrendone quella sorta di
carta d’identità istantanea che
è l’etichetta. L’etichettatura di
origine obbligatoria dei cibi è
una battaglia storica della Col-
diretti ed è stata introdotta per
la prima volta in tutti i Paesi
dell’Unione Europea nel 2002
dopo l’emergenza mucca pazza
nella carne bovina per garantire
la trasparenza con la rintraccia-
bilità e ripristinare un clima di
fiducia.

In Gazzetta il decreto 
salva-spesa Made in Italy 
con l’obbligo di indicare 

l’etichetta dalla pasta al latte

Audizione di Confcommercio presso
la Commissione Industria, commercio
e turismo del Senato sul disegno di
legge annuale per il mercato e la con-
correnza. 
"La mappatura dei regimi concessori
deve essere il presupposto per la defi-
nizione di meccanismi equilibrati e
sostenibili". Secondo Enrico Postac-
chini, componente di Giunta di Con-
fcommercio con incarico per
Commercio e Città, "la mappatura dei
regimi concessori deve essere il pre-
supposto per la definizione di mecca-
nismi equilibrati e sostenibili per il
rinnovo delle concessioni dei beni
pubblici. La diversità delle tipologie
delle concessioni, la salvaguardia
degli investimenti effettuati e la durata
delle concessioni dovranno infatti tro-
vare attenta considerazione nei mec-

canismi di selezione che verranno in-
dividuati a valle della prevista mappa-
tura delle concessioni esistenti". "Le
nuove norme sulle concessioni por-
tuali - ha detto Postacchini -non risol-
vono la criticità della profonda
differenziazione esistente tra i diversi
porti nazionali, né chiariscono il nodo
delle competenze delle diverse Auto-
rità coinvolte nella regolazione del
comparto, a cominciare dall’Autorità
di Regolazione dei Trasporti". Per Po-
stacchini, "anche in materia di sempli-
ficazione dei regimi abilitativi delle
attività private dovrà essere comple-
tato il lavoro avviato con il decreto
“SCIA 2” tenendo conto del già ele-
vato grado di concorrenza che si regi-
stra nel commercio al dettaglio,
assicurando la salvaguardia dell’inte-
resse pubblico tutelato nei procedi-

menti vigenti". "Pienamente condivi-
sibile, inoltre - continuato - la volontà
di semplificare i controlli sulle attività
economiche che dovrà anzitutto rag-
giungere l’obiettivo di renderli meno
gravosi nei confronti delle imprese,
mantenendo al minimo necessario gli
oneri amministrativi e le limitazioni
all’attività operativa degli operatori".
Postacchini ha sottolineato come
"siano apprezzabili le misure finaliz-
zate a rafforzare l’efficienza e il dina-
mismo concorrenziale nel settore
della gestione dei rifiuti; maggior co-
raggio si sarebbe invece dovuto avere
sul tema della Tari, sopprimendo il
vincolo biennale per le attività econo-
miche che, fuoriuscendo dal perimetro
del servizio pubblico, optino per affi-
dare i propri rifiuti urbani a operatori
privati.”

Ddl Concorrenza, 
la Confcommercio chiede equilibrio



5
giovedì 10 febbraio 2022

Economia Italia

Anche il mondo del vino deve fare i
conti con il “muro” dell'aumento dei
prezzi di materie prime (dall'uva al
vetro fino a cartoni, plastica e tappi)
ed energia. Le aziende vinicole sono
costrette a ritoccare i prezzi - nella
media del 10 per cento - e il consuma-
tore finale, cliente di enoteche e risto-
ranti o della grande distribuzione, si
troverà probabilmente nei prossimi
mesi a dovere pagare le bottiglie fino
al 20-30 per cento in più. La situa-
zione, che desta grande preoccupa-
zione fra gli operatori, è stata
analizzata da “The Wine Net”, rete tra
sette delle più importanti cooperative
italiane: Valpolicella Negrar (Veneto),
Pertinace (Piemonte), Frentana
(Abruzzo), Vignaioli Scansano (To-
scana), CVA Canicatti' (Sicilia), La
Guardiense (Campania), Colli del So-
ligo (Veneto). La reazione del mercato
ai nuovi listini proposti è stata diver-
sificata. Mentre nel canale della risto-
razione gli operatori li hanno
accettati, la grande distribuzione op-

pone maggiori resistenze anche se
non mancano insegne che hanno com-
preso la situazione. Altre però - ha
fatto notare “The wine net” - stanno

già "facendo campagne pubblicitarie
rivolte al consumatore per rassicu-
rarlo sull'assenza di aumenti, facendo
ricadere il mancato profitto solo sulle

cantine. La soluzione corretta do-
vrebbe essere la trasparenza verso il
cliente finale, all'insegna di una eco-
nomia etica che ripartisca i disagi su
tutti gli attori, non solo su una catego-
ria". Gli importatori per l'estero in
gran parte hanno accettato di ripartire
in modo equo un rincaro previsto del
15-18 per cento, con un 8 per cento
sostenuto dalla cantina con il mancato
guadagno, un 5 per cento di aumento
dei listini e un 5 per cento di assorbi-
mento da parte dell'importatore. Ce-
sare Barbero, direttore della Cantina
Pertinace di Treiso (Cuneo), ha spie-
gato il percorso della cooperativa lan-
garola verso i nuovi listini: "La nostra
idea era di non aumentare i prezzi, te-
nendo conto della situazione Covid, e
siamo riusciti a rispettare l'intento, ma
mese dopo mese l'aumento delle ma-
terie prime e dei costi energetici ci ha
costretto a cedere: da febbraio-marzo
praticheremo un aumento del 10 per
cento per il mercato italiano, del 5-7
per cento per quelli esteri". 

I viticoltori alle prese coi rincari:
“Aumentare i prezzi è inevitabile”

Il calo di fiducia di famiglie e imprese ri-
flette il peggioramento delle attese sulla
situazione economica e i giudizi negativi
degli operatori nei servizi di mercato e,
in misura decisamente più contenuta,
nella manifattura. Al contrario, le im-
prese del settore delle costruzioni hanno
mantenuto un orientamento favorevole.
Questi segnali potrebbero configurare un
ulteriore rallentamento dell'attività nei
prossimi mesi. Sono alcuni elementi
dell’attuale situazione congiunturale evi-
denziati dall'Istat nella “Nota mensile
sull'andamento dell’economia italiana”,
precisando che, nel quarto trimestre del
2021, il Pil italiano ha segnato un'ulte-
riore incremento a sintesi di un aumento
del valore aggiunto dell'industria e dei
servizi. Dal lato della domanda, si se-
gnala il contributo negativo della compo-
nente estera netta. La crescita acquisita
per il 2022 è pari al 2,4 per cento. Per
quanto riguarda l'inflazione, le aspetta-
tive sull'andamento dei prezzi nei pros-
simi mesi sono al rialzo. Nel breve
periodo, nel settore manifatturiero tra gli
imprenditori che producono beni desti-
nati al consumo si sono rafforzate le pro-
spettive di aumento dei listini. Dal lato
dei consumatori, le cui attese si esten-
dono a un orizzonte temporale più lon-
tano, sono tornati ad aumentare coloro

che si aspettano incrementi dei prezzi. A
dicembre, il mercato del lavoro ha evi-
denziato segnali di stabilizzazione. I tassi
di occupazione e inattività sono rimasti
sui valori del mese precedente, mentre si
è ridotto marginalmente quello di disoc-
cupazione. Sul versante delle imprese
permangono difficoltà nel reperire lavo-
ratori con competenze adeguate. Per i
prossimi mesi, conclude l'Istat, le attese
per l'occupazione da parte delle aziende
segnalano un arretramento, pur mante-
nendo comunque livelli elevati e in au-
mento nelle costruzioni.

Fiducia giù tra famiglie e aziende
L’Istat rilancia l’allarme-crescita

Il Cnel fotografa la “frattura 
sociale” del post-pandemia

"L'aumento delle disuguaglianze nel reddito, accentuate dalla
pandemia, ha creato una nuova frattura sociale. Il divario nelle
retribuzioni dei giovani ha raggiunto il 50-60 per cento di quella
degli adulti mentre la differenza retributiva oraria per le donne
è al 10-12 per cento in meno, che su base annua raggiunge il
40". Lo ha detto Tiziano Treu, presidente del Cnel, intervenendo
in audizione in commissione Lavoro alla Camera sulle nuove
disuguaglianze prodotte dalla pandemia da Covid-19 nel mondo
del lavoro. Per Treu, la crisi Covid "è diversa rispetto alle pre-
cedenti per gravità e durata (indefinita), perché è globale e in-
veste ogni aspetto della vita. La crisi - ha proseguito - ha avuto
un impatto economico e sociale senza precedenti, con interru-
zione di attività produttive, educative e di relazioni personali nei
periodi del lockdown senza contare i 148mila decessi e gli 11.3
milioni di casi totali. E' difficile fare previsioni così come ri-
scontriamo difficoltà a pensare alle modalità per reagire effica-
cemente". 

I commercialisti chiedono 
riforme e maggiori tutele

L'Unione nazionale giovani dottori commercialisti ed esperti
contabili ha presentato al governo le proposte di riforma in am-
bito economico e fiscale con particolare riguardo al rapporto tra
professionisti, Agenzia delle Entrate e contribuenti. Il presidente
Matteo De Lise lo ha annunciato precisando che, nel “pac-
chetto” figura pure l’emendamento finalizzato a contrastare il
caro bollette tramutando una percentuale dei rincari in un credito
di imposta. “Riteniamo anche necessario - ha aggiunto De Lise
- che la revisione del processo tributario preveda l'implementa-
zione dei mezzi istruttori per poter contrastare legittimamente
le presunzioni a favore del fisco”. All’ordine del giorno figurano
inoltre possibili modifiche normative al Superbonus 110 per
cento e l'ampliamento delle tutele del professionista nell'ambito
del Ddl Malattia, consentendo la sospensione per un dato pe-
riodo di tutti gli obblighi lavorativi professionali e il “diritto alla
salute” dei lavoratori non dipendenti.
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Anziani “discriminati” dalle banche
Il governo di Madrid sollecita rimedi

Gli anziani spagnoli “non
stanno ricevendo il servizio
che meritano” dalle banche a
causa dei massicci processi di
digitalizzazione e della pro-
gressiva chiusura delle filiali
nei diversi territori. La denun-
cia è della ministra dell’Econo-
mia del governo di Madrid,
Nadia Calvino, che ha chiesto
agli istituti di credito di offrire
un catalogo efficiente di mi-
sure per promuovere l'inclu-
sione finanziaria per tutti”. La
ministra ha parlato all'uscita
dal Congresso dei deputati,
dopo aver incontrato il promo-
tore della campagna "Sono an-
ziano, non idiota", Carlos San
Juan, che ha raccolto oltre
600mila firme per sensibiliz-

zare le banche sulla questione.
"Ci siamo resi conto che gli an-
ziani, anche nelle aree urbane,
non stanno ricevendo il servi-
zio che meritano", ha ammesso
la titolare del ministero, assicu-

rando che l'esecutivo si è
messo subito in contatto con il
settore finanziario "per affron-
tare la situazione". Secondo
Calvino, le banche "devono
garantire un trattamento perso-

nalizzato" dove gli anziani
siano "trattati bene e rispettati".
A questo proposito, la vicepre-
sidente si è detta fiduciosa che,
da qui alla fine del mese, le
banche "ci porteranno delle

buone proposte, efficaci e non
sono solo trucco o apparenza".
Le grandi banche spagnole
(Santander, Bbva, CaixaBank
e Sabadell) hanno ridotto il
loro numero di dipendenti
dell'11 per cento nel 2021 e
hanno chiuso quasi 2.925 filiali
nel Paese, il 27 per cento della
rete complessiva. Il settore ha
giustificato i tagli al personale
e le chiusure con la digitalizza-
zione, che ha promosso signi-
ficativamente le operazioni
bancarie da remoto. "La digita-
lizzazione deve essere un pro-
cesso umanista che mette le
persone al centro e non può la-
sciare fuori una parte della so-
cietà", ha ammonito la
ministra.

Economia Europa

“Omicron rallenterà la fine della crisi
Ma la Germania ha evitato la scossa”

L’amministratore delegato di Deutsche
Bank, Christian Sewing, ha sollecitato ieri un
inasprimento della politica monetaria per
contrastare l'aumento dell'inflazione. Sta di-
ventando sempre più chiaro che l’economia
mondiale "ha a che fare con l'inflazione
strutturale", ha spiegato Sewing al ricevi-
mento digitale in occasione del nuovo anno
organizzato dalla banca a Francoforte. "Do-
vremo presto avere tassi di interesse più alti
se non vogliamo che le aspettative di infla-
zione salgano alle stelle. Le banche centrali
di tutto il mondo dovranno adottare contro-
misure", ha sottolineato ancora. "L'aumento
dei prezzi è anche il risultato dei cambia-

menti nelle catene di approvvigionamento
globali", ha affermato Sewing che ha rimar-
cato: "Non c'è quasi un settore del sistema
economico attuale in cui non vi sia carenza di
materiali o componenti". La situazione ri-
corda lo shock del prezzo del petrolio ma con
una differenza: "Sebbene gli anni '70 siano
stati caratterizzati da uno shock dell'offerta,
ora anche le distorsioni dal lato della do-
manda svolgono un ruolo chiave. Alimentata
da trilioni di spesa pubblica, la domanda
mondiale dei consumatori ha raggiunto di-
mensioni senza precedenti". I governi di
tutto il mondo hanno "fatto un ottimo lavoro
nel proteggere in modo rapido e pragmatico

l’economia dalla depressione legata all'emer-
genza coronavirus. Ma ora dobbiamo pen-
sare a come uscire dalla dipendenza di
giganteschi programmi di bilancio e da una
politica monetaria accomodante". 

Pil pro capite: 
Italia in difficoltà 
tra i Paesi dell’Ue 
Nel periodo 2001-2019, il prodotto in-
terno lordo pro capite in termini reali
è aumentato nella stragrande maggio-
ranza delle regioni dell’Unione euro-
pea. 
La crescita è stata particolarmente ele-
vata negli Stati membri dell'Est e in Ir-
landa. In controtendenza la Grecia e
l'Italia, dove sia in molte regioni svi-
luppate nel Nord sia in quelle meno
sviluppate del Sud il Pil pro capite è
addirittura diminuito. E' quanto
emerge dall'ottavo Rapporto sulla
Coesione pubblicato ieri dalla Com-

missione europea.  Dal 2001 le regioni
meno sviluppate dell'est dell'Ue
stanno recuperando terreno con il resto
dell’Unione, determinando una so-
stanziale riduzione divario del Pil pro
capite. Di contro, diverse regioni a
reddito medio e meno sviluppate, so-
prattutto nel sud dell'Ue, tra cui l'Italia,
hanno sofferto di stagnazione o de-
clino economico, suggerendo una si-
tuazione cosiddetta di "trappola dello
sviluppo". Stando al Rapponto, inol-
tre, nel 2019 nell’Unione europea oltre
una persona su quattro (29 per cento)
viveva in una regione con Pil pro ca-
pite inferiore al 75 per cento della
media in termini di potere di acquisto,
la maggior parte in Stati membri del-
l'Est, Grecia, Portogallo, Spagna e nel
Sud Italia, nonché nelle regioni ultra-
periferiche. 

Fondi europei
Nel 2021 speso
soltanto il 56%

A fine 2021 nella Ue gli Stati membri
avevano effettivamente speso il 56 per
cento dei fondi strutturali e di investi-
mento europei del periodo 2014-2020.
La situazione Stato per Stato è alta-
mente differenziata. Per il periodo co-
perto fino al 30 settembre 2021, sulla
base dei dati aggiornati al 9 febbraio
2022, in Italia era stato speso il 47 per
cento dell'ammontare totale (42,6 mi-
liardi), stessa quota della Danimarca
(1,3 miliardi). 
I due Paesi sono in penultima posi-
zione. Meno aveva speso la Spagna

(42 per cento), ultima in classifica.
Dopo Italia e Danimarca ci sono Slo-
vacchia (48); Belgio, Romania (50).
La Grecia era al 59 per cento come la
Germania e la Polonia, la Francia al
61, il Portogallo era al 68. L'Italia
aveva deciso il 78 per cento degli in-
vestimenti pianificati (pianificazione
al 100 per cento): si tratta delle risorse
finanziarie destinate ai progetti. L'Ita-
lia risulta il Paese in fondo alla classi-
fica. La Spagna aveva allocato l'89 per
cento delle risorse. 
Dopo l'Italia seguono il Lussemburgo
(79), l'Austria (82), la Danimarca (87),
la Bulgaria (88). Germania al 94,
Francia al 101, Grecia al 127 (in cima
alla lista), Portogallo al 118. Le cifre
sono contenute nei conti della Com-
missione europea sulla spesa dei fondi
europei.
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Primo piano

Il Lazio è la prima regione in
Italia ad avere deciso di attivare
una modalità concreta di soste-
gno psicologico destinato ai gio-
vani e famiglie per la tutela della
salute mentale a due anni di di-
stanza dallo scoppio della pan-
demia e dell’emergenza
sanitaria globale. Un'iniziativa
innovativa, dunque, che si è resa
ancor più necessaria anche in
considerazione del disagio, dif-
fuso soprattutto tra le giovani
generazioni provate dalle limi-
tazioni dovute alla necessità di
contenere i contagi. "I problemi
non possono sempre e solo es-
sere segnalati, ma vanno anche
affrontati con politiche attive:
per questo non possiamo pas-
sare sotto silenzio il fatto che la
pandemia, oltre al problema sa-
nitario causato dal virus, ha la-
sciato in molte persone, in
particolare tra quelle giovani,
uno strascico di danni psicolo-
gici enormi. Ancora si fatica ad
avere un quadro preciso e defi-
nito della situazione. Rimane il
fatto, tuttavia, che un adole-
scente su quattro presenta già i
sintomi clinici della depressione
e uno su cinque del disturbo
d'ansia: in entrambi i casi i nu-
meri sono almekp raddoppiati
rispetto ai dati prepandemici",
ha detto il presidente della re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti,
presentando nella sede del con-
siglio regionale l’iniziativa "aiu-
taMente giovani", il piano per la
tutela della salute mentale e la
prevenzione del disagio psi-
chico. Tra i ragazzi uno su 5 dà

evidenti segni di disturbo d’an-
sia in ambito scolastico e fami-
liare mentre secondo le autorità
competenti sono raddoppiati i
casi di depressione rispetto al
periodo precedente al Covid-19.
"Dobbiamo riflettere su quanto
si è stati disattenti nei confronti
di questi ragazzi, che vengono
formati e poi messi sulle bici a
consegnare pizze: noi stiamo in-
vestendo sulla ripresa di una
prospettiva di vita, ma ciò nulla
toglie rispetto al fatto che ci
siano problemi da affrontare,
come i nodi rappresentati dal
movimento studentesco e da
tante associazioni in molteplici
prese di posizione. La nostra ri-

sposta quindi - ha evidenziato il
presidente della giunta regionale
- la diamo non distraendoci dai
dati di fondo della condizione
giovanile moderna, e infatti
nella nostra regione abbiamo
politiche giovanili all'avanguar-
dia come dimostra la Youth
Card del Lazio che da due anni
è la migliore d'Europa, come
certificato dall’Unione europea.
Eppure tutto questo, in un fran-
gente così complicato, non può
e non deve bastare. Come am-
ministrazione vogliamo affron-
tare anche il tema della salute
mentale", ha aggiunto Zinga-
retti. "Per questo - ha detto an-
cora - grazie ai fondi europei,

abbiamo investito 10,9 milioni
di euro su tre grandi azioni pia-
nificate insieme al sistema di
istruzione e formazione regio-
nale e all'Ordine degli psicologi:
sportelli di ascolto per il sup-
porto e l'assistenza psicologica
nelle scuole, voucher per l'assi-
stenza da parte di personale spe-
cializzato e accesso alle cure per
la salute mentale e la preven-
zione del disagio psichico e, in-
fine, rafforzamento dei servizi
territoriali per la salute mentale
con nuove assunzioni", ha sotto-
lineato Zingaretti. Tra le misure
previste, figura un intervento di
"primo livello di inquadra-
mento" con 4 colloqui di un'ora;

un intervento breve di "primo li-
vello di abilitazione-riabilita-
zione e sostegno", con un
minimo di 8 fino ad un massimo
di 16 colloqui di un'ora. La mi-
sura regionale è rivolta in via
prioritaria ai giovani nella fascia
di età di partecipazione al si-
stema scolastico e formativo re-
gionale, prevedendo un limite
fino a 21 anni. Avranno accesso
ai voucher le famiglie con un
Isee (l’Indicatore della situa-
zione economica) non superiore
a 40mila euro. Sarà sperimen-
tato pure un Servizio Psicolo-
gico Distrettuale da attivare
presso almeno una Casa della
comunità per ciascun Distretto
sanitario presente sul territorio
regionale. 
Verrà quindi reclutato personale
specialistico, con contratto li-
bero professionale, per un impe-
gno stimato di circa 22 ore
settimanali, per tre anni. Per l'at-
tuazione di tutte le misure ver-
ranno pubblicati degli Avvisi
regionali rivolti alle scuole e
agli istituti di formazione per il
rafforzamento degli Sportelli di
ascolto psicologico già presenti
o alla realizzazione di nuovi ser-
vizi; alle famiglie, e ai ragazzi
per la richiesta dei voucher; agli
psicologi per il rafforzamento
dei servizi territoriali. Nel Lazio
sono, insomma, tornati gli inve-
stimenti sulla salute mentale: nel
triennio 2019-2021 sono stati
investiti 1,7 milioni in più in
questo delicato ambito e sono
state assunti 322 operatori.

Vittoria Borelli 

Disagio psichico giovanile: il Lazio
promuove il progetto “aiutaMente”

"Si è parlato tanto di long covid dal punto di vista psi-
chico e per i ragazzi la pandemia è stata ancora più com-
plicata. La scuola e l'assenza di socialità hanno influito
tantissimo sui problemi psicologici delle nuove genera-
zioni". Per questo motivo "il piano varato dalla Regione
Lazio per il supporto alle nuove generazioni costituisce
un progetto molto importante". Così il presidente del-
l'Ordine degli Psicologi del Lazio, Federico Conte, a
margine della presentazione dell’innovativa iniziativa
lanciata dalla Regione Lazio “aiutaMente giovani”, il
pacchetto di interventi per la tutela della salute mentale
e la prevenzione del disagio psichico. "Lo scorso anno,
secondo l'istituto Piepoli, il 27,5 per cento di chi aveva
intenzione di iniziare un percorso psicoterapeutico ha

rinunciato per motivi economici, mentre il 21 per cento
lo ha interrotto in corso d'opera", conclude. “Su 10,9
milioni stanziati per il progetto 'aiutaMente giovani', più
della metà delle risorse sono destinate al rafforzamento
dei servizi territoriali per la salute mentale", puntualizza
dal canto suo l'assessore alla Sanità del Lazio, Alessio
D'Amato. "Anche sfruttando l'opportunità offerta dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, saranno raffor-
zati i servizi di prossimità e di comunità, con attività
complementari a quelle già svolte dal sistema sanitario
pubblico - aggiunge -. Sarà inoltre sperimentato un ser-
vizio psicologico distrettuale da attivare presso almeno
una Casa della comunità per ciascun Distretto sanitario
presente sul territorio regionale".

“Proposta innovativa che può 
contrastare gli esiti da long-Covid”
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Economia Mondo

Gli indicatori anticipatori compositi
(Cli) dell'Ocse, progettati per antici-
pare le fluttuazioni dell'attività eco-
nomica nei prossimi sei-nove mesi,
continuano a indicare una modera-
zione della crescita economica in di-
verse grandi economie, anche se in
misura diversa tra i Paesi che fanno
parte dell’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico.
Tra le principali economie dell'Ocse,
i Cli per Canada, Germania, Italia e
Regno Unito confermano di aver su-
perato un punto di svolta nell'attività,
come segnalato nella valutazione dei
mesi scorsi, e ora indicano una mode-
razione dello slancio della crescita.
Anche negli Stati Uniti, in Giappone
e nell'area dell'euro nel suo com-
plesso, i Cli hanno oltrepassato un

picco ciclico, ma da allora sono rima-
ste relativamente stabili. In Francia,

l’indice indica una crescita stabile in-
torno alla tendenza a lungo termine.

Tra le principali economie dei mer-
cati emergenti, il Cli per la Cina (set-
tore industriale) continua a indicare
una crescita che perde slancio, con si-
tuazioni simili che ora emergono per
l'India e il rallentamento della crescita
continua in Brasile. In Russia, l’indi-
catore ora testimonia una crescita sta-
bile. I Cli, che si basano su una serie
di indicatori lungimiranti quali porta-
fogli ordini, indicatori di fiducia, per-
messi di costruzione, tassi di interesse
a lungo termine, nuove immatricola-
zioni di automobili e molti altri, do-
vrebbero continuare a essere
interpretati con cautela in quanto per-
sistono le incertezze derivanti dalla
pandemia di Covid-19 in corso, in
particolare a causa dell'impatto della
variante Omicron negli ultimi mesi.

Ocse, gli indicatori sono univoci:
la ripresa globale sta rallentando

Investitori sempre più guardinghi. Ma chi si muove punta sulla sanità
Gli investitori più abbienti, ossia quelli classificati
come High Net Worth (Hnw), sono preoccupati per
l'inflazione e per l'aumento dei tassi di interesse. E'
quanto emerge dalla ricerca condotta dalla banca
svizzera Ubs, frutto dell'intervista di 3mila investi-
tori e 1.200 imprenditori su 15 mercati a livello glo-
bale. In particolare, gran parte degli gli intervistati
ritiene che l'inflazione rimarrà elevata per oltre 12
mesi. Tuttavia, nonostante il lieve calo dell'ottimi-
smo economico, gli investitori sono ancora fiduciosi
sul mercato azionario dei prossimi sei mesi e molti
vedono questo periodo come un'opportunità per con-
trarre prestiti e modificare il portafoglio. Due terzi
degli investitori detengono più del 10 per cento del
proprio portafoglio in liquidità e di questi, quasi la

metà dichiara di “aspettare l'opportunità giusta” per
investire. Se poi scelgono effettivamente di farlo, sei
investitori su dieci reputano molto interessanti i set-
tori della tecnologia (63 per cento) e della sanità (59
per cento). “Si prevede che gli effetti del Covid-19
incideranno sul settore sanitario per diversi anni a
venire e il mondo diventerà sempre più digitalizzato;
gli investitori cercano dunque ulteriori opportunità
in questi settori” ha affermato Iqbal Khan, presi-
dente di Ubs Europa, Medio Oriente e Africa e co-
presidente di Ubs Global Wealth Management.
“Tuttavia, considerati i livelli elevati dell'inflazione
e i l'aumento dei tassi di interesse all'orizzonte, gli
investitori attendono il momento giusto per mettere
a frutto il loro denaro”. 

Cresce l’insolvenza
dei governi locali

nell’economia cinese
I debiti insoluti maturati dai governi locali della
Cina hanno raggiunto quota 4.790 miliardi di dol-
lari alla fine del 2021. 
Lo ha riferito ieri il ministero delle Finanze, preci-
sando che la cifra si pone al di sotto del limite mas-
simo di 5.230 miliardi di dollari stabilito del
Congresso nazionale del popolo, il parlamento mo-
nocamerale del Paese. 
Nel 2021 le amministrazioni locali hanno emesso
obbligazioni per circa 1.180 miliardi di dollari, con
una durata media di 11,9 anni e un tasso di interesse
fissato al 3,36 per cento. Lo scorso 17 dicembre il
ministero delle Finanze aveva definito la passività
dei governi locali "generalmente sotto controllo",
annunciando la volontà di Pechino di "eliminare
completamente i debiti occulti" e istituire misure di
vigilanza a lungo termine. Alla fine del 2020, il de-
bito complessivo dei governi locali ammontava a

circa 4 mila miliardi di dollari. Il rapporto
debito/prodotto interno lordo delle amministrazioni
si attestava al 93,6 per cento, un dato al di sotto
dello standard internazionale compreso tra il 100
per cento e il 120 per cento. Nello stesso periodo,
il debito residuo del governo centrale ammontava
a 7.310 miliardi di dollari. Il rapporto debito/Pil era
fissato al 45,8 per cento, al di sotto del limite pru-
denziale del 60 per cento riconosciuto dalla comu-
nità internazionale.

Argentina, proteste
per dire no all’intesa
col Fondo monetario

Migliaia di persone sono scese in strada ieri nella
capitale dell’Argentina, Buenos Aires, per prote-
stare contro l'accordo raggiunto con il Fondo mo-
netario internazionale (Fmi) per la ristrutturazione
del debito da 45 miliardi di dollari. Secondo quanto
ha riferito la stampa locale, i manifestanti hanno

sfilato per le strade esibendo cartelli con su scritto
"No all'accordo con l'Fmi" e "No al pagamento del
debito". 
Alla manifestazione hanno partecipato i partiti che
compongono il Fronte di sinistra e dei lavoratori e
Unità (Fit-U) insieme a 200 organizzazioni sociali
e sindacali. L'Fmi aveva confermato il 28 gennaio
il raggiungimento di un accordo con l’Argentina
per la sostituzione del credito Stand By da 45 mi-
liardi di dollari, concesso nel 2018, con un nuovo
credito di tipo Extended Facilities Fund (Eff). Il
programma, che deve ancora essere approvato dal
Congresso argentino e dal comitato esecutivo del-
l'Fmi, prevede un credito equivalente al precedente
ma con un cronogramma di scadenze del debito
agevolato, con partenza a cinque anni dal primo
esborso. 
In una nota ufficiale, il governo ha sottolineato che
"il percorso di risanamento del bilancio formerà
un'ancora politica chiave del programma". Secondo
quanto riferisce la nota, firmata pure dal direttore
dell'Fmi per l'Emisfero occidentale, Julie Kozak,
"il percorso di bilancio concordato migliorerebbe
in modo graduale e sostenibile le finanze pubbliche
e ridurrebbe il finanziamento monetario". 
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Per la prima volta dall’inizio
del 2022 i ricoveri pediatrici
sembrano registrare numeri
in discesa. A metterlo in evi-
denza è l’ultima rilevazione
dell’Associazione degli
ospedali pediatrici italiani
(Aopi), datata 7 febbraio,
che nei 15 ospedali pediatrici
osservati segna 188 bambini
e ragazzi (tra 0 e 18 anni) ri-
coverati, nello specifico 175
sono in area medica e 13 in
terapia intensiva. Di questi,
96 hanno da 0 a 4 anni e 92
da 5 a 18 anni. 
I ricoveri per Covid sono il
54,8% (103 su 188), mentre
con Covid (positivi con altra
patologia) sono il 45,2%,
cioè 85 su 188. “È una dimi-

nuzione del 10% che ci au-
guriamo davvero possa es-
sere l’inizio di una discesa
nelle prossime settimane”,
commenta Alberto Zanobini,
presidente Aopi. Il trend dei
ricoveri del mese di gennaio
elaborato da Aopi (che rileva
i dati degli ospedali pedia-
trici ogni lunedì) metteva in
evidenza una situazione so-
stanzialmente invariata per
ben quattro settimane di se-
guito: al 10 gennaio i ricove-
rati tra bambini e ragazzi
erano 212; al 17 gennaio
erano 206; al 24 erano 210;
e la scorsa settimana, il 31
gennaio, se ne contavano
sempre 210.
“Il picco lo abbiamo osser-
vato tra Capodanno e l’Epi-
fania e la nostra
preoccupazione era che non
si riuscisse a scendere da
questo plateau- continua Za-
nobini- Anche se la flessione
che registriamo può sem-
brare lieve, si tratta in realtà
di numeri importanti per gli
ospedali pediatrici. Allestire
aree Covid anche di 20-30
posti letto significa, infatti,
bloccare attività program-
mate e quindi creare disagi-
spiega Zanobini- Questa di-
minuzione ora ci fa bene
sperare. Se, come auspi-
chiamo- evidenzia il presi-
dente Aopi- per tutto il mese
di febbraio i numeri conti-
nueranno a scendere, pos-
siamo sperare che verso
metà marzo possano essere
azzerati. Mi sento di essere
cautamente ottimista”, con-
clude.

Covid

Per la prima volta 
dall’inizio dell’anno 
in netta flessione 

i ricoveri pediatrici
Via le mascherine all'aperto
dall'11 febbraio ma con l'ob-
bligo di tenerle sempre in tasca
in caso di assembramenti,
stadi pieni al 75% da marzo e
discoteche che si preparano a
riaprire, mentre la curva del-
l’epidemia scende e sono sem-
pre meno i contagi anche tra i
bambini. A segnare il nuovo
corso della lotta alla pandemia
è l'arrivo dell'ordinanza del
ministro della Salute, Roberto
Speranza, che da venerdì non
renderà più obbligatorio indos-
sare le mascherine all'aperto.
Bisognerà comunque portarle
sempre in tasca per proteggersi
in caso di assembramenti,
mentre resta l'obbligo di indos-
sarle al chiuso. Ma andiamo a
leggere nel dettaglio il provve-
dimento del ministro della Sa-
lute. Fino al 31 marzo 2022, “è
fatto obbligo sull'intero territo-
rio nazionale di indossare i di-
spositivi di protezione delle
vie respiratorie nei luoghi al
chiuso diversi dalle abitazioni
private”. E, inoltre, che “nei
luoghi all'aperto è fatto ob-
bligo sull'intero territorio na-
zionale di avere sempre con sé
i dispositivi di protezione delle
vie respiratorie e di indossarli
laddove si configurino assem-
bramenti o affollamenti.Sono
esclusi dall'obbligo di indos-
sare le mascherine i bambini di

età inferiore ai sei anni, le per-
sone con patologie o disabilità
incompatibili con l'uso della
mascherina stessa. Poi, ancora,
le persone che devono comu-
nicare con un disabile in modo
da non poter fare uso del di-
spositivo e, inoltre, i soggetti
che stanno svolgendo attività
sportiva. Sono fatti salvi, co-
munque, i protocolli e le linee
guida anti-contagio già previ-
sti per le attività economiche,
produttive, amministrative e
sociali, oltre che le linee guida
che riguardano il consumo di
cibi e bevande nei luoghi pub-
blici o aperti al pubblico.
Nell’ordinanza, tra l’altro, si
legge che “l'uso del dispositivo
di protezione delle vie respira-
torie integra e non sostituisce
le altre misure di protezione
dal contagio”. Tutte le disposi-
zioni segnalate, si specifica an-

cora, si applicheranno anche
nelle Regioni a statuto speciale
e nelle Province autonome di
Trento e di Bolzano. La scelta
di Speranza, in quest’ottica,
segue la recente raccomanda-
zione emersa nel documento
dal titolo “Considerations for
the use of face masks in the
community in the context of
the Sars-CoV-2 Omicron va-
riant of concern”, diffuso dagli
esperti del Centro europeo per
la prevenzione e il controllo
delle malattie (Ecdc). Nel rap-
porto, in sostanza, si sottolinea
che “in ambienti all'aperto in
cui il distanziamento non è
possibile, va considerato l'uti-
lizzo di mascherine per il
viso”, al fine di limitare la tra-
smissione del Covid 19.
L’Ecdc, inoltre, segnala che
per un uso appropriato dei di-
spositivi di protezione indivi-
duale, è importante che le
mascherine coprano completa-
mente il viso “dal ponte del
naso fino al mento e che siano
correttamente regolate per ri-
durre al minimo lo spazio
aperto”. In generale, conside-
rando l’efficacia dei disposi-
tivi, le mascherine FFp2 si
confermano essere quelle
maggiormente indicate, anche
rispetto alle mascherine chi-
rurgiche, a loro volta più effi-
caci di quelle di stoffa.

Adesso è certo: via le mascherine 
dall’11 febbraio all’aperto. 

Obbligatorio averle in tasca e utilizzarle
al chiuso e nei luoghi affollati 

giovedì 10 febbraio 2022

“Al 26 dicembre 2021 sono
state inserite complessiva-
mente nella Rete Nazionale
di Farmacovigilanza 117.920
segnalazioni di sospetto
evento avverso successivo
alla vaccinazione su un totale
di 108.530.987 dosi di vac-
cino, con un tasso di segnala-
zione di 109 segnalazioni
ogni 100.000 dosi sommini-
strate, indipendentemente dal
vaccino e dalla dose”. E’
quanto emerge dal Rapporto
annuale Aifa sulla sicurezza
dei vaccini anti-Covid-19 dif-
fuso in queste ore. 
“Le segnalazioni riguardano
soprattutto Comirnaty (68%),
che è stato il vaccino più uti-

lizzato e solo in minor misura
Vaxzevria (19,8%), Spikevax
(10,8%) e vaccino
COVID¡19 Janssen (1,4%)”,
si legge ancora sul Rapporto.
“L’83,7% (n. 98.717) delle
segnalazioni di sospetto
evento avverso successivo

alla vaccinazione – riferisce
l’Aifa – è riferita a eventi non
gravi, con un tasso di segna-
lazione pari a 91/100.000
dosi somministrate, e il
16,2% (n. 19.055) a eventi
avversi gravi, con un tasso di
17,6 eventi gravi ogni

100.000 dosi somministrate,
indipendentemente dal tipo di
vaccino, dalla dose sommini-
strata e dal possibile ruolo
causale della vaccinazione”.
“Per tutti i vaccini – prosegue
il Rapporto– gli eventi av-
versi più segnalati sono stati
febbre, stanchezza, cefalea,
dolori muscolari/articolari,
dolore in sede di iniezione,
brividi e nausea. Gli eventi ri-
portati sono perlopiù non
gravi e già risolti al momento
della segnalazione. 
Fino ad un 64% di effetti in-
desiderati è stato rilevato nel
gruppo placebo degli studi
clinici ed è riferibile al cosid-
detto effetto nocebo”.

Somministrazioni ed eventi avversi. Aifa: “In un anno 
117.920 complicanze su 108,5mln di dosi”



Ore cruciali per disinnescare 
la crisi Russia-Ucraina. Girandola 

di colloqui delle diplomazie 
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I colloqui con il presidente fran-
cese Emmanuel Macron sono
stati "molto fruttuosi, abbiamo
una visione comune con lui
sulle minacce e le sfide della si-
curezza dell'Ucraina, dell'Eu-
ropa intera, del mondo in
generale". Lo ha detto il presi-
dente ucraino, Volodymyr Ze-
lensky, dopo l'incontro con
l'omologo francese a Kiev. Ze-
lensky ha aggiunto che acco-
glierebbe con favore "passi
concreti per una de-escalation"
da parte di Vladimir Putin, per-
ché "in generale non mi fido
delle parole".  Parigi, secondo
Zelensky, darà 1,2 miliardi di
euro in aiuti economici a Kiev e
contribuirà a ripristinare le in-
frastrutture dell'est del Paese se-
gnato dalla guerra. Intanto però
il portavoce del Cremlino, Dmi-
try Peskov, ha smentito che Ma-
cron e Putin abbiano raggiunto
un accordo per la de-escalation:
"Nella situazione attuale, Mosca
e Parigi non possono raggiun-
gere alcun accordo", ha detto.
Macron, dopo l'incontro con Ze-
lensky a Kiev, aveva detto che
Putin gli aveva confermato che
"non inizierà un'escalation". Se-
condo Macron, il presidente
russo avrebbe anche detto che
non ci sarà alcuna "base militare

permanente" o "dispiegamento"
in Bielorussia, dove Mosca ha
inviato truppe in vista di mas-
sicce esercitazioni. Peskov ha
però chiarito che ritirare le
truppe dalla Bielorussia dopo le
manovre è sempre stato in pro-
gramma. Ma tutto questo, nelle
ore successive ai colloqui, viene
smentito. Dopo l’incontro con
Putin, Macron aveva riferito che
il russo avrebbe concordato di
non causare un’escalation ulte-
riore. Tuttavia, come detto e ar-
rivata purtroppo la smentita del
Cremlino: “Nella situazione at-
tuale, Mosca e Parigi non pos-
sono raggiungere alcun
accordo”, ha detto il portavoce
Demitry Peskov. Ancora se-
condo Macron, Putin gli
avrebbe detto che non ci sarà al-

cuna “base militare” o “dispie-
gamento” che sia “permanente”
in Bielorussia, dove Mosca ha
inviato soldati per esercitazioni.
Anche qui, Peskov: il ritiro
dopo le manovre è sempre stato
in programma. Nel frattempo, la
ministra degli Esteri tedesca
Annalena Baerbock ha fatto vi-
sita alla linea del fronte nel
Donbass, dove la Russia è coin-
volta nel conflitto a fianco dei
separatisti. Ha sottolineato che
si tratta, “ancora, di una guerra
nel mezzo dell’Europa” e ha
puntato ancora sulla diploma-
zia, aggiungendo però: “Ogni
ulteriore aggressione avrebbe
massicce conseguenze per la
Russia”. Il riferimento è, anche,
all’annessione illegale della pe-
nisola di Crimea nel 2014.

Esteri

Il ministro degli Esteri Luigi Di
Maio interviene sulla crisi da-
vanti alle commissioni riunite
Esteri e Difesa di Camera e Se-
nato, mentre la diplomazia ai
massimi livelli globali tenta di
disinnescare la tensione che
ormai dura da settimane. Il ti-
more resta, nonostante le smen-
tite di Mosca, che la Russia
intenda invadere l’Ucraina, forte
dei 100mila militari ammassati ai
suoi confini. E delle eventuali
conseguenze geopolitiche, uma-
nitarie ed economiche, nonché
sull’energia. “Sia Draghi, sia io,
sia il ministro Guerini abbiamo
detto ai nostri partner che, se ci
sarà bisogno, l’Italia è pronta a
fare la sua parte, per esempio sul
fianco est” europeo, ha detto Di
Maio, soffermandosi sulla que-
stione dell’approvigionamento di
gas “in tutta Europa”: “Mosca
resta indispensabile per assicu-
rare i flussi”, “continueremo da
un lato a preservare la sicurezza
energetica e dall’altro a portare
avanti tutte le iniziative diploma-
tiche e di deterrenza per scongiu-
rare un conflitto alle porte
dell’Ue”. Aggiungendo, a propo-
sito della Nato, che l’Alleanza
“non può rinunciare alla politica
della porta aperta e agli impegni
verso Kiev e Tbilisi”, che con-

sentono l’ingresso di “Ucraina e
Georgia in un momento futuro.
Sappiamo tuttavia che questa è
una linea rossa” per la Russia. Il
ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini, da parte sua ha eviden-
ziato “possibilità di una poten-
ziale escalation”, ribadendo che
“azioni destabilizzanti non sa-
ranno prive di conseguenze”. “Il
nostro contributo – ha sottoli-
neato – è mantenere aperto il ca-
nale del dialogo”. E proprio il
dialogo di massimo livello è stato
intenso negli ultimi giorni, con la
visita del cancelliere tedesco
Olaf Scholz a Washington da Joe
Biden ieri (lunedì), quella del
francese Emmanuel Macron ieri
a Mosca dall’omologo Vladimir
Putin e oggi a Kiev da Volody-
myr Zelensky.

Crisi Ucraina, in Parlamento 
Di Maio e Guerini fanno il punto 
sulla posizione italiana e sugli 

sforzi diplomatici del nostro Paese
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San Giuseppe patrono della “buona
morte” ci ricorda che “la vita è un di-
ritto, non la morte, la quale va accolta,
non somministrata. E questo principio
etico riguarda tutti, non solo i cristiani
o i credenti”. 
Papa Francesco dedica la ventesima
catechesi dell’udienza generale del
mercoledì agli ultimi momenti di vita
del padre terreno di Gesù, di cui nulla
scrivono i Vangeli, ma che si pensa
abbiano avuto l’amorevole assistenza
della Vergine Maria e di Gesù, “prima
che lasciasse la casa di Nazaret” e ini-
ziasse la sua vita pubblica. 
“L’eutanasia è un crimine contro la
vita. Inguaribile non significa incura-
bile". 
E sottolinea che dobbiamo essere
grati alla medicina che attraverso le
“cure palliative” aiuta a vivere l’ul-
timo tratto di strada “nella maniera
più umana possibile”, ma non dob-

biamo “confondere questo aiuto con
derive anch’esse inaccettabili che
portano ad uccidere. Dobbiamo ac-
compagnare alla morte, ma non pro-
vocare la morte o aiutare qualsiasi
forma di suicidio”. 
E quindi “va sempre privilegiato il di-
ritto alla cura e alla cura per tutti, af-
finché i più deboli, in particolare gli
anziani e i malati, non siano mai scar-
tati”. Il Papa ricorda che Papa Bene-
detto XV, un secolo fa, nel Motu
proprio Bonum sane del 1920, inco-
raggiava le pie pratiche in onore di
San Giuseppe, attraverso il quale an-
diamo a Maria, e attraverso lei a
Gesù, e ne raccomandava in partico-
lare una: “Poiché Egli è meritamente
ritenuto come il più efficace protet-
tore dei moribondi, essendo spirato
con l’assistenza di Gesù e di Maria,
sarà cura dei sacri Pastori di inculcare
e favorire quei pii sodalizi che sono

stati istituiti per supplicare Giuseppe
a favore dei moribondi, come quelli
‘della Buona Morte’, del ‘Transito di
San Giuseppe’ e ‘per gli Agonizzanti’.
E se qualcuno pensa “che questo lin-
guaggio e questo tema siano solo un
retaggio del passato”, ricorda che “il
nostro rapporto con la morte non ri-
guarda mai il passato, ma sempre il
presente”. 
Francesco lascia il testo preparato per
parlare di Papa Benedetto, il Ponte-
fice emerito, che ha detto di se stesso
“sono davanti alla porta oscura della
morte”. E lo ringrazia per il bel con-
siglio e la lucidità. “Tutti noi - ag-
giunge - siamo in cammino verso
quella porta”. 
La cosiddetta cultura del “benessere”
cerca di rimuovere la realtà della
morte, ma in maniera drammatica la
pandemia del coronavirus l’ha ri-
messa in evidenza. E’ stato terribile,

la morte era dappertutto, e tanti fra-
telli e sorelle hanno perduto persone
care senza poter stare vicino a loro, e
questo ha reso la morte ancora più
dura da accettare e da elaborare.

Papa Francesco: “La morte va accolta, 
non somministrata. Inumano accelerarla negli anziani”
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Cinque persone sono state ar-
restate dal Ros di Napoli nel-
l'ambito di indagini
anti-corruzione coordinate
dalla Procura. In manette sono
finiti, tra gli altri, Roberto
Penna, all'epoca dei fatti con-
testati sostituto procuratore a
Salerno, e la sua compagna,
l'avvocato Maria Gabriella
Gallevi. I reati contestati sono,
a vario titolo, corruzione per
l'esercizio delle funzioni, cor-
ruzione per atto contrario ai
doveri d'ufficio, corruzione in
atti giudiziari e induzione inde-
bita a dare o promettere utilità.
L’accusa di corruzione risale a
quando Roberto Penna era so-
stituto procuratore presso il

Tribunale di Salerno. Arresti
domiciliari anche per l’avvo-
cato di Salerno Maria Ga-
briella Gallevi, compagna del
magistrato, e per gli imprendi-
tori Francesco Vorro, Umberto
Inverso e Fabrizio Lisi (un ex
generale della Finanza). Le ac-
cuse nei confronti degli arre-
stati sono “corruzione per
l’esercizio delle funzioni, cor-
ruzione per atto contrario ai
doveri d’ufficio, corruzione in
atti giudiziari e induzione inde-
bita a dare o promettere utilità
oggetto delle investigazioni
condotte” e delegate al Rag-
gruppamento operativo spe-
ciale dell’Arma dei
Carabinieri. A quanto si ap-

prende, Penna avrebbe rivelato
agli imprenditori notizie rela-
tive alle indagini che stava por-
tando avanti su presunti abusi
edilizi e avrebbe ‘favorito’ gli
imprenditori in cambio di inca-
richi ricevuti dalla sua compa-
gna. 
Il magistrato Penna è abba-
stanza noto anche per aver so-
stenuto l’accusa nel processo
con rito immediato contro l’ex
procuratore generale della
Corte di appello di Catanzaro,
Otello Lupacchini (trasferito a
Torino dopo il provvedimento
disciplinare del Csm), che ac-
cusato di aver mentito per ot-
tenere il potenziamento della
scorta.

Cronache italiane
Bocciata la maturità 

con due scritti e l’esame 
delle Medie. Tagliola 

al ministero del Consiglio
Superiore d’Istruzione

Sull’esame di Maturità, nel-
l’incontro con le Consulte stu-
dentesche “non siamo giunti a
una conclusione, non era un
negoziato, era un momento di
ascolto: le conclusioni spet-
tano al ministro. Così il mini-
stro dell’Istruzione Patrizio
Bianchi a Radio24. 
Gli studenti, ha spiegato,
“hanno esposto il loro punto di
vista, io ho affermato la logica
che ha portato il governo a
questo rientro alla normalità:
ci siamo confrontati”. “Io ho
ribadito la necessità che i ra-
gazzi non devono avere paura:
le Commissioni saranno in-
terne, con un presidente
esterno per garantire unifor-
mità su base nazionale, quindi
le classi sanno perfettamente
come e cosa si è insegnato in
questo periodo. Mi hanno rico-
nosciuto tutti poi la battaglia di
riportare la scuola in presenza
a settembre e a gennaio”. “Sto
riflettendo sulle mie responsa-
bilità sul dare più peso al per-
corso di questi tre anni: è stata
una richiesta avanzata in ma-
niera molto ponderata e in ma-
niera altrettanto ponderata ci
sto ragionando. È stato un mo-
mento di riflessione reciproca
molto maturo: anche nelle loro
parole c’è stato un giudizio po-
sitivo sull’incontro di ieri”, ha
concluso Bianchi. Le Consulte

studentesche, ha aggiunto il
ministro, “non sono una parte
del mondo studentesco. Il 71%
degli studenti ha votato per le
Consulte, non è una scheggia:
sono le rappresentanze del
mondo studentesco. Ho incon-
trato ragazzi che rappresen-
tano le Consulte di tutta Italia.
Abbiamo ragionato e ci siamo
confrontati su una quantità
enorme di temi: ridurre il ma-
lessere” solo alla Maturità e
alla scuola-lavoro “è banaliz-
zante. Il tema fondamentale è
come affrontare questo males-
sere, che a volte si trasforma in
paura: bisogna stare vicini ai
ragazzi”. Per Bianchi quindi
tra chi protesta “non bisogna
mischiare tutto. In un mo-
mento così complesso la cosa
più pericolosa è non ascoltare
le voci dei ragazzi. Sto se-
guendo con attenzione le occu-
pazioni, soprattutto quelle di

Milano, e bisogna stare molto
attenti. Parlano di edifici ca-
denti: abbiamo ereditato una
situazione in cui è necessario
intervenire non rappezzando,
ma riprendendo il nostro patri-
monio di scuole come un isti-
tuto fondante il Paese,
rimettendolo in sicurezza con
le risorse del Pnrr. Ma i ragazzi
domandano molto di più, una
scuola nuova, più partecipata,
prof. che appassionino. Il mio
invito è ascoltare i ragazzi
senza fare semplicemente un
sacco unico in cui dentro met-
tiamo di tutto. Ci sono situa-
zioni diverse che vanno
seguite con la massima atten-
zione, come stiamo facendo”.
“I ragazzi – ha proseguito –
vogliono una scuola che torni
a essere un luogo di espe-
rienza, non solo con più labo-
ratori, o in cui vi sia più
didattica partecipata, ma più
didattica che sia anche fonte di
esperienza collettiva. I ragazzi
dicono ‘stiamo male’, mi do-
mandano gli psicologi, più at-
tenzione a una Educazione
civica più partecipata, temati-
che coerenti con la situazione
di oggi, attenzione all’Educa-
zione ambientale. Il fatto di
avere un tavolo continuo con
le Consulte è importante: non
è un rito, sono le rappresen-
tanze”, ha concluso Bianchi.

Maturità, la spallata 
del ministro Bianchi: “Tratto,

ma alla fine decido io”
Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (Cspi) ha espresso un pa-
rere negativo sulle modalità di svolgimento dell’esame di Stato 2022.
Come si legge dal documento pubblicato oggi sul sito del ministero del-
l’Istruzione, il quadro normativo del nuovo esame del secondo ciclo, “mo-
dificato nell’attuale contesto, diventa ancor più complesso e fa assumere
all’esame una funzione più simbolica che sostanziale“. In particolare, il
Cspi ha rilevato criticità soprattutto in riferimento alla seconda prova del-
l’esame, perché “la prova, non avendo carattere nazionale, non garantisce
uniformità nella verifica dei livelli di apprendimento raggiunti. L’unifor-
mità della prova ha una valenza importante per garantire l’omogeneità nel-
l’esame di Stato”. Il parere del Cspi è consultivo, non vincolante per il
ministero guidato da Patrizio Bianchi. Anche per il ripristino della prima
prova, che il Cspi giudica positivo, viene comunque evidenziato che “non
tutte le studentesse e tutti gli studenti hanno potuto affrontare le diverse
tipologie testuali previste dalla normativa vigente”, e raccomanda “che
nella predisposizione delle tracce siano individuate le tematiche che me-
glio possano interpretare le attività svolte in questi ultimi tre anni“. Ma è
la seconda prova, secondo il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione,
ad avere più criticità. Tra queste, la “difformità delle prove e dei risultati
tra le diverse aree geografiche, tra le scuole e tra le classi della stessa
scuola, l’assenza di indicazioni che possano garantire la collegialità nella
formulazione della prova almeno a livello d’Istituto”, e il rischio che possa
diventare “una prova analoga ad altre effettuate nel corso dell’anno” per-
ché elaborata dal docente della disciplina. A parere del Cspi, “l’insieme
di tali criticità, rende la predisposizione e lo svolgimento della seconda
prova scritta molto problematici per docenti e studenti“, si legge ancora
nel documento, dove si invita a individuare “altre modalità e altri strumenti
che consentano di accertare i livelli raggiunti nelle discipline d’indirizzo
coerenti con il percorso effettivamente svolto dagli studenti nelle diverse
situazioni, senza dover far ricorso necessariamente alla prevista seconda
prova scritta”. Per il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (Cspi),
il ritorno alla normalità “non può quindi che essere graduale” e sottolinea
anche che “si sarebbe potuto utilizzare una modalità di comunicazione
delle scelte più coerente rispetto ai tempi di uscita dell’ordinanza in esame
e alle dichiarazioni e annunci che fino a pochi giorni fa lasciavano intrav-
vedere soluzioni differenti da quelle presenti nello schema di ordinanza”.
Il Consiglio Superiore esprime parere negativo anche sull’esame di Stato
del primo ciclo di istruzione (medie). Favorevole al ritorno dello svolgi-
mento in presenza, “segno del bisogno di ritrovare una normalità dopo due
anni segnati dall’emergenza sanitaria”, il Cspi rileva però che l’ordinanza
sugli esami di Stato “non sembra tenere conto delle ripercussioni sugli ap-
prendimenti e sui risvolti psicologici e sociali degli alunni della classe
terza della scuola secondaria di primo grado, che da marzo 2020 hanno
visto un’alternanza tra didattica a distanza e didattica in presenza con pro-
blematiche eterogenee a livello nazionale”. L’emergenza da Covid-19 “ha
rallentato gli apprendimenti di alcuni alunni, soprattutto di quelli più fra-
gili, con bisogni educativi speciali e stranieri, per i quali la mancata fre-
quenza di ambienti strutturalmente organizzati per l’apprendimento e per
l’inclusione ha necessariamente avuto un impatto non sempre positivo, a
causa di scarse e inadeguate strumentazioni informatiche e soprattutto di
carenza della necessaria immersione nel mondo scolastico”, rimarca il
Cspi, che “pertanto, ritiene necessario porre particolare attenzione alle esi-
genze degli studenti con Bisogni Educativi Speciali che nel periodo di
emergenza sanitaria hanno vissuto maggiori difficoltà, oltre che nell’in-
clusione sociale, anche in relazione allo svolgimento del percorso scola-
stico”.
Per il Cspi, sarebbe stato meglio quindi un esame che non prevedesse la
“sommatorie di voti decimali tra prove scritte e orali diverse” e che invece
non tiene “conto della pluri-interdisciplinarietà e del processo globale di
maturazione”. L’auspicio del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione
è quello di un esame che “tenga a riferimento il profilo finale dello stu-
dente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, così come è acca-
duto lo scorso anno, possa consentire di valorizzare il percorso scolastico
di tutti e di ciascuno, facendo emergere le esperienze vissute e le compe-
tenze acquisite”.

giovedì 10 febbraio 2022

Corruzione, cinque arresti a Napoli. Tra loro 
un ex Pm e un ex generale della Guardia di Finanza
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P.A. 110 e lode, le università private contro Brunetta e Messa 
Lettera di Stefano Bandecchi (Università Cusano) ai due ministri 

Cronache italiane

Un prelievo al bancomat con
più carte Postepay rilasciate
per il reddito di cittadinanza
intestate ad altre persone, non
presenti sul posto e poi sco-
perte come inesistenti a un
successivo controllo sulla re-
sidenza. Una condotta vietata
dalla norma che stabilisce la
non cedibilità della carta di
RdC a terzi. E così, fermando
e indagando un rumeno, gli
uomini del reparto operativo
speciale della Polizia Munici-
pale di Torino hanno smantel-
lato una supertruffa allo
Stato, con quasi mille persone
a “scroccare” il sussidio: 330
rumeni, connazionali del fer-
mato (e spesso parenti), nep-

pure residenti sul territorio
nazionale e tutti con Isee au-
todichiarato a zero, e altre
630 persone di varie naziona-
lità che hanno dichiarato dati
falsi e residenze inesistenti
per ottenere illegittimamente
il sussidio economico a soste-
gno della povertà elargito dal
Governo. Il valore del mal-
tolto, a favore dei soli 330 cit-
tadini rumeni, ammonta a
circa 1.600.000 euro a cui si
aggiunge una erogazione
mensile di circa 166.000
euro. La somma complessiva,
riferita alla totalità delle 960
persone attualmente sotto in-
dagine della Procura di To-
rino, calcola la Polizia locale,

è approssimativamente stima-
bile in 6 milioni di euro già
elargiti (500.000 euro corri-
sposti mensilmente). La su-
pertruffa allo Stato poggiava
peraltro sulla residenza col-
lettiva in via della Casa Co-

munale 3, indirizzo virtuale
creato dal Comune di Torino
per dare una residenza ai rifu-
giati, persone straniere titolari
di protezione internazionale e
umanitaria. Un indirizzo evi-
dentemente non valido per i

rumeni, cittadini comunitari.
Le indagini della Procura
della Repubblica di Torino
sono ancora in corso, ma
dall’analisi dei dati sui movi-
menti bancari emerge che
anche la quota di reddito de-
stinata all’acquisto di generi
di prima necessità veniva in
realtà ritirata sotto forma di
denaro contante presso eser-
cizi commerciali consen-
zienti. Il meccanismo
prevedeva la restituzione di
una cifra inferiore in contanti,
a fronte di un pagamento con
card di 500 euro per una
spesa fittizia. Negozi veri e
propri cash dispenser in-
somma.

Reddito di cittadinanza, scoperto a Torino 
un esercito (1.000) di senza titolo

“Una scelta assurda, razzista e
totalmente anacronistica”. È il
giudizio contenuto nella let-
tera inviata da Stefano Ban-
decchi, presidente del
Consiglio di amministrazione
dell’Università Niccolò Cu-
sano, ai ministri della Pub-
blica amministrazione,
Renato Brunetta, e dell’Uni-
versità e della Ricerca, Maria
Cristina Messa, per chiedere
“spiegazioni dettagliate sul
protocollo d’intesa preso tra i
Vostri ministeri” sull’inizia-
tiva ‘PA 110 e lode’, che con-
sente a tutti i dipendenti
pubblici di usufruire di un in-
centivo per l’accesso all’istru-
zione terziaria: corsi di laurea,
corsi di specializzazione e
master. 
“Ci risulta - scrive Bandecchi
– che nel sistema universitario
nazionale siano ancora in-
cluse le università degli studi

cosiddette ‘telematiche’ e non
riusciamo a capire come sia
stato possibile tra Voi creare
un accordo che esclude le uni-
versità in questione, perché
non facenti parte della Crui.
Mi risulta incredibile appren-
dere che la Crui è più impor-
tante del sistema universitario
nazionale o meglio del mini-
stero rappresentato dalla pro-
fessoressa Maria Cristina

Messa e mi sembra parados-
sale che il Suo ministero, pro-
fessoressa Maria Cristina
Messa, si possa prestare alla
trattativa privata tra un mini-
stero dello Stato e un’associa-
zione privata che non può
certamente essere superiore al
Suo ministero”. 
Poi il presidente del Cda
dell’Unicusano si rivolge al
ministro della Pubblica ammi-

nistrazione: “Ministro Bru-
netta, trovo altrettanto abomi-
nevole che la Sua volontà sia
quella di escludere parte del
sistema universitario nazio-
nale, anche se parte eccellente
e considerata dal punto di
vista scientifico di altissimo
profilo, dall’accordo che il
ministero da Lei rappresen-
tato ha fatto con il ministero
dell’Università e della Ricerca
ma che poi ha escluso le uni-
versità che Voi continuate a
chiamare telematiche”.  La
lettera prosegue: “Illustrissimi
signori ministri, ho scritto
questa lettera a Voi e al Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri professor Mario Draghi,
per conoscenza, in più l’ho in-
viata a tutti i segretari dei
principali partiti politici na-
zionali, perché reputo questa
Vostra scelta assurda, razzista
e totalmente anacronistica ri-

spetto alla realtà che l’Italia,
l’Europa e il mondo stanno
vivendo. 
L’Italia ha bisogno di ministri
illuminati, mentalmente gio-
vani, visionari e di alto pro-
filo, tutte cose che pensavo
fossero base del Vostro baga-
glio culturale e personale, ma
stando così le cose dovrò ri-
credermi e dovrò comunicare
ai miei 1.500 tra dipendenti e
collaboratori lo stato delle
cose”.  
“Vi comunico sin d’ora – con-
clude Bandecchi – che farò
pubblicare questa lettera
aperta anche su alcune testate
giornalistiche, al fine di infor-
mare i cittadini italiani, com-
presi i 40mila già laureati
della nostra università, che
evidentemente dovranno sen-
tirsi laureati di serie B, poi Voi
dovrete evidentemente spie-
gare perché”.

giovedì 10 febbraio 2022
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“Anche Roma Capitale
aderisce all’iniziativa pro-
mossa dall’Anci e dal Pre-
sidente Decaro contro il
caro bollette. Per questo le
luci del Campidoglio ver-
ranno spente, simbolica-
mente, domani sera alle
20.00. Si tratta di un’inizia-
tiva che ci trova piena-
mente d’accordo:
l’aumento delle bollette
grava e mette in seria diffi-

coltà famiglie e istituzioni,
dal piccolo al grande Co-
mune, soprattutto in questo
momento storico che ci
vede già in difficoltà a
causa della pandemia. E’
un problema che va affron-
tato e sono certo che il Go-
verno ascolterà il grido di
allarme dei cittadini e dei
sindaci”. Lo annuncia in
una nota il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. 

Roma

Caro Bollette,
si spengono le luci 
del Campidoglio

Rafforzare le attività di preven-
zione e contrasto alla crimina-
lità organizzata per assicurare il
successo nell’attuazione delle
procedure di appalto relative al
Pnrr. 
È l’obiettivo del protocollo si-
glato nel dicembre scorso dal
Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, dal Procura-
tore Nazionale Antimafia, Fe-
derico Cafiero de Raho, e dal
direttore della Dia, Maurizio
Vallone, protocollo del quale il
governatore del Lazio e Cafiero
de Raho son tornati a parlare
questa mattina, ospiti degli
studi di Unomattina in onda su
Rai1. 
“Siamo arrivati per primi come
Regione Lazio a firmare questo
protocollo” ha spiegato Zinga-
retti puntando l’attenzione
sull’obiettivo “prevenzione”
dell’accordo. 
“Il messaggio – ha spiegato – è
che tutti possiamo fare qualcosa
nella lotta alle mafie e non bi-

sogna delegare la lotta alla
mafia solo a chi la fa, in realtà
tutti noi dovremmo essere im-
pegnati su questo tema e, in
questo caso, prevenendo il cri-
mine”. 
E come sottolineato questa mat-
tina da Zingaretti e da Cafiero
de Raho questo protocollo
punta proprio a prevenire even-
tuali infiltrazioni. “In partico-
lare tutti gli appalti che noi
faremo nei prossimi 3 anni, ab-
biamo valutato oltre 12 miliardi
di euro, verranno in automatico
– ha spiegato il Governatore –

inviati alla Procura e alla Dire-
zione Investigativa Antimafia e
questo processo non solo non
allungherà i tempi, ma li accor-
cerà, lo dico con l’esperienza da
amministratore, perché i con-
trolli non interverranno quando
magari un’inchiesta individuerà
unazienda legata alla mafia e
quindi magari si bloccherà un
cantiere ma i controlli vanno di
pari passo”. Per Zingaretti que-
sto protocollo “è un bel segnale
perché punta a far giungere le
risorse del Pnrr alle persone e
non ai mafiosi”. 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

giovedì 10 febbraio 2022

Il doppio ruolo che ricoprirà in Atm da direttore
generale a Milano e in Atac da consigliere d’am-
ministrazione a Roma Arrigo Giana “è compati-
bile”. Lo ha affermato nel corso della seduta
odierna congiunta delle commissioni capitoline
Bilancio e Mobilità il capo di gabinetto di Roma
Capitale, Albino Ruberti. Replicando alle obie-
zioni sollevate dal consigliere di opposizione,
Marco Di Stefano di Udc, Ruberti ha spiegato che
“la scelta del dottor Giana a nostro avviso è di
grandissima qualità. Nessuno pensa che non ci
siano altre possibilità, ma Giana è una persona di
grandissima professionalità nel settore, ha dimo-
strato di raggiungere risultati importanti nelle

aziende in cui è stato, conosce bene Cotral, e in
Atac sarà un consigliere con una delega specifica,
quindi la compatibilità nell’essere direttore gene-
rale in un’altra azienda e la delega di consigliere
c’è. Sarebbe stato diverso se avesse avuto un
ruolo di capo azienda”. “Non c’è nessuna idea di
fusione di società – ha precisato Ruberti – c’è
però un caso offerto dal Pnrr: Roma, Milano e
Napoli dovranno lavorare congiuntamente ri-
spetto al progetto della mobilità elettrica e avere
capacità di acquisto congiunto dei mezzi attra-
verso un consorzio unico. Serve una sinergia qua-
lificata e avere questo scambio diretto può essere
molto importante”, ha concluso Ruberti. 

Pnrr Regione Lazio 
messo al sicuro 

dal Protocollo anti-mafia

Atac Roma e Atm Milano, 
nessun conflitto per Arrigo Giana

Varie confezioni di farmaci antivirali di produzione estera
venduti illecitamente anche come cura per il Covid, sono
stati trovati e sequestrati dalla Polizia in un negozio di ab-
bigliamento gestito da due cinesi in via Principe Amedeo a
Roma. Nel corso delle attività di controllo del green pass e
del rispetto della normativa anticovid, la Polizia ha rinve-
nuto accanto al registratore di cassa una scatola vuota di
“Agripavi Capsule Lianhua Qingwen Plus”, verosimil-
mente utilizzato come anti Covid 19. All’interno di uno
stanzino adibito a magazzino c’erano 10 scatole dello
stesso prodotto contenenti ciascuna 24 capsule; nascoste
poi sotto scatole di abbigliamento e bigiotteria, dentro uno
scatolone c’erano 72 scatole, con scritte in cinese, conte-
nenti ciascuna 24 capsule e 22 ulteriori capsule sfuse, per
un totale complessivo di 1990 pasticche, tutte sequestrate
in quanto prodotti non in commercio in Italia e privi del-
l’autorizzazione dell’Aifa. I due titolari del negozio sono
stati denunciati per commercio non autorizzato di medici-
nali. 

Covid? Lo curavano
con medicinali 

cinesi. Due denunce
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Roma

La segreteria nazionale del
movimento politico ‘Fronte
di liberazione nazionale’ ha
annunciato che la manife-
stazione ai Pratoni del Vi-
varo, nel Comune di Rocca
di Papa (Rm), prevista dal
10 al 13 febbraio “non potrà
più svolgersi per evitare
gravi turbamenti all’ordine
pubblico”. È quanto ha ap-
preso l’agenzia stampa
Dire, che ha acquisito la co-
municazione inviata dallo
stesso movimento alle auto-
rità locali.  La decisione ar-
riva dopo l’emanazione da
parte della Prefettura di
Roma di un’ordinanza che
vietava qualsiasi manifesta-

zione, corteo o raduno non
autorizzato o preannunciato
nell’area metropolitana di
Roma dal 9 al 14 febbraio
2022. 
Il movimento, che si è fatto
conoscere negli ultimi mesi
per le sue posizioni no vax
e contro il green pass, ha
deciso così di uniformarsi al
provvedimento reso noto
dal Prefetto di Roma, Mat-
teo Piantedosi che aveva
deliberato che l'area dei pra-
toni del Vivaro non potrà
essere in alcun modo occu-
pata, anche temporanea-
mente. 
Nell'ultimo incontro del co-
mitato per l'ordine e la sicu-

rezza tenuto a palazzo Va-
lentini, oltre ai vertici della
prefettura e della questura,
c'era anche il sindaco di

Rocca di Papa, i carabinieri
e l'ente parco che ha anche
sottolineato la serie di ri-
schia ambientali possibili.

Non solo. Lo stop è stato
deciso anche analizzato altri
aspetti che non riguardano
solo l'ordine pubblico, ma
anche le ragioni sanitarie e
di viabilità. Nelle prossime
ore la decisione sarà forma-
lizzata con un provvedi-
mento che, tecnicamente,
dirà anche alle forze dell'or-
dine e alla polizia locale
come comportarsi in caso di
mancata osservanza del di-
vieto. Nè la manifestazione,
nè il raduno dei negazionisti
del covid saranno consentiti
nell'area dei pratoni del Vi-
varo, né nelle zone limi-
trofe.
Dire

Niente raduno no vax ai Pratoni 
del Vivaro (Rocca di Papa)

Per l’Estate romana “ci sarà un
bando annuale che va a acco-
starsi al bando triennale già in
vigore che comincerà il primo
giugno. Lo stiamo definendo
in queste ore ma probabil-
mente il nuovo bando, che
oscillerà intorno ai 2 milioni e
mezzo di euro di finanzia-
mento, inizierà verso la fine di
giugno e prevederà un prose-
guimento a ottobre”, lo ha an-
nunciato l’assessore capitolino
alla Cultura Miguel Gotor nel
corso dell commissione capito-
lina Cultura, presieduta dalla
consigliera dem Erica Batta-
glia, dedicata alla sua audi-
zione. “Orientativamente per il
bando Estate romana senza le
attività legate a Pasolini stan-
zieremo 2 milioni 250mila
euro – ha dettagliato Gotor – e

con Pasolini arriviamo a 2 mi-
lioni 490 circa. Questo dipende
anche dal risultato del bando
del governo per un’iniziativa
qualificata sulla figura dell’ar-
tista”, ha precisato. Il primo
cardine della nuova Estate Ro-
mana targata Gualtieri “passa
dai quartieri, mentre il secondo
poggia sul voler far tornare
Roma insieme – ha spiegato
l’assessore – perché siamo per-
suasi che la precedente ammi-
nistrazione abbia avuto una
relazione problematica con
l’Estate romana. Un’eredità
che ha raccolto e non ha saputo
valorizzare al meglio”, se-
condo Gotor. La preoccupa-
zione dell’amministrazione
capitolina, “dato l’impegno
elettorale esplicito del sindaco
Gualtieri sull’estate romana”,

ha spiegato ancora Gotor, è di
attivare la rete territoriale per
qualificare l’offerta: “Non vor-
rei che, visto che ci sono dei
fondi nuovi e la crisi è forte, si
moltiplicassero proposte un
po’ occasionali”. Per questo
“ho fatto una riunione con la
presidente e i Municipi, cui ho
chiesto di svolgere una attività

di promozione e intermedia-
zione culturale, diffondendo il
bando, stimolando le associa-
zioni”. “L’unione fa la forza –
secondo Gotor – e a me piace-
rebbe che il più possibile le as-
sociazioni si mettessero
insieme, facessero lega e, ma-
gari, così facendo ricevessero
maggiori fondi”. Molte sa-

ranno le nuove arene estive
aperte per i romani: “Il cinema
ha subito il 73% di incassi in
meno. Non che l’arena risolva,
ma dobbiamo riappropriarci
della magia del cinema perché
la macchina riparta”. Il Campi-
doglio investirà più fondi
sull’Estate Romana “perché
coincide con il periodo in cui
Roma e i romani potranno
riappropriarsi della propria
città, vita e corpi e avremo, ve-
rosimilmente, una drastica di-
minuzione delle misure di
contenimento della pandemia –
ha sottolineato Gotor -. Con
l’investimento che la Giunta e
il sindaco hanno voluto fare
questo dovrà essere il mo-
mento in cui i romani riaccen-
dono la città, e in parte lo
faremo nel nome di Pasolini”.

Estate Romana, ci sarà un Bando annuale da 2,5 milioni di euro
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